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Relazione sul processo di razionalizzazione delle società 2015 

 

1. Premessa  

Il comma 611 dell’articolo unico della Legge di Stabilità per il 2015 (la legge n. 190/2014) 
ha imposto agli enti locali di avviare un “processo di razionalizzazione” delle società e delle 
partecipazioni, dirette e indirette.   

Il comma 611 ha indicato i criteri generali, cui ispirare il “processo di razionalizzazione”: 

- eliminazione delle società/partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle 
finalità istituzionali; 

- soppressione delle società composte da soli amministratori o nelle quali il numero di 
amministratori fosse superiore al numero dei dipendenti; 

- eliminazione delle società che svolgessero attività analoghe o simili a quelle svolte da 
altre società partecipate o enti; 

- aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; 

- contenimento dei costi di funzionamento. 

A norma del comma 612 dell’articolo unico della legge 190/2014, questo comune ha 
approvato il Piano operativo di razionalizzazione delle società con deliberazione consiliare 
n.13 del 28/04/2015(di seguito, per brevità, Piano 2015) 

Il suddetto Piano 2015 è stato trasmesso alla sezione regionale di controllo della Corte 
dei conti.  

Il Piano 2015, inoltre, è stato pubblicato sul internet dell'amministrazione (link: 
Amministrazione trasparente).   

La pubblicazione era, ed è, obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs. 
33/2013), conseguentemente, qualora fosse stata omessa, chiunque avrebbe potuto 
attivare l’accesso civico ed ottenere copia del piano e la sua pubblicazione. 

Il comma 612, dell’articolo unico della Legge di Stabilità per il 2015, prevede che la 
conclusione formale del procedimento di razionalizzazione delle partecipazioni sia ad 
opera d’una “relazione” nella quale vengono esposti i risultati conseguiti in attuazione del 
Piano.  

La relazione è proposta e, quindi, sottoscritta dal sindaco.   

La stessa è oggetto d’approvazione da parte dell’organo assembleare, in modo che il 
procedimento sia concluso dallo stesso organo che lo ha avviato nel 2015.   

Al pari del piano, anche la relazione sarà trasmessa alla sezione regionale di controllo 
della Corte dei conti e, quindi, pubblicata nel sito internet dell'amministrazione.  

La pubblicazione della relazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs. 
33/2013) e , conseguentemente, è oggetto di accesso civico. 
  



 

 

Relazione sul processo di razionalizzazione delle società 2015 

 

2. Le partecipazioni societarie  

Al momento della stesura e dell’approvazione del Piano 2015, il nostro comune 
partecipava al capitale delle seguenti società:   
 
1. ACQUE NOVARA VCO Spa con una quota del 0,225 %;; 
 
2. BASSO TOCE IMPIANTI S.R.L. con una quota del 17,64 % 
 
3. CON.SER. VCO SpA con una quota del 1,66% 

4. VCO TRASPORTI srl con una quota del 1,6599% 

 

Per completezza, si precisa che il comune, oltre a far parte dell’Unione Montana dei 
Comuni del Cusio, partecipa ai seguenti Consorzi. 
• Consorzio intercomunale servizi sociali CISS CUSIO con una quota del 8,00 % 

• Consorzio Obbligatorio Unico di Bacino del VCO COUB VCO con una quota del 1,84 % 
• Istituto storico della resistenza e della società contemporanea nel Novarese e nel Verbano 
Cusio Ossola – Piero Fornara con una quota del 0,32 % 

• Consorzio case di vacanza dei Comuni Novaresi con una quota del 0,72 % 

 

L’adesione all’Unione e la partecipazione al Consorzio, essendo “forme associative” di cui 
al Capo V del Titolo II del d.lgs. 267/2000 (TUEL), non sono oggetto del Piano 2015 e, di 
conseguenza, della presente relazione conclusiva.  

  
  



 

 

Relazione sul processo di razionalizzazione delle società 2015 

 

 

2.1. Società Servizi Srl 

  
 1. ACQUA NOVARA V.C.O. S.p.A. 

 
Nome Società:  

 
ACQUA NOVARA VCO S.p.A. 

Quota di partecipazione DIRETTA 0,225 % 
Oggetto della Società RACCOLTA, TRATTAMENTO E FORNITURA DI ACQUA 

   
Finalità:  Gestione servizio idrico integrato 
Amministratori: 3  
Dipendenti 2011 Dirigenti  5 Non dirigenti  204 di cui 5 a tempo determinato 

Dipendenti 2012 Dirigenti  5 Non dirigenti  201 di cui 2 a tempo determinato 

Dipendenti 2013 Dirigenti  5 Non dirigenti  203 di cui 4 a tempo determinato 

 
La Società ha durata dal 22.12.2006 al 22.12.2027 
 
  
 

I criteri proposti dal comma 611 della legge 190/2014, riguardo alle società di gestione 
dei servizi, prevedono l’aggregazione delle società di servizi pubblici locali di rilevanza 
economica.  

La norma, quindi, non obbliga alla soppressione di tali società (lett. d).  

Come già precisato nel Piano 2015, l’amministrazione intende conservare la proprietà 
della Società Servizi Srl.  

Pertanto, nel corso del 2015, non sono state avviate procedure di liquidazione, cessione o 
fusione della società. 

 
  



 

 

Relazione sul processo di razionalizzazione delle società 2015 

 

2.2  BASSO TOCE IMPIANTI S.R.L. 

 
Nome Società:  

 
BASSO TOCE IMPIANTI S.R.L. 

Quota di partecipazione DIRETTA 17,64 % 
Oggetto della Società GESTIONE SERV.PUBBLICI ACQUEDOTTO FOGNATURE E DEPURAZIONE 

   
Finalità:  Società patrimoniale impianto depurazione acque reflue 
Amministratori: 1  
Dipendenti 2011 0  
Dipendenti 2012 0  

Dipendenti 2013 0  

 
La Società ha durata dal 28.06.2007 al 31.12.2050 
In precedenza dal 25.01.1993 si trattava di Consorzio-Azienda speciale, trasformatosi dal 
10.09.2003 in S.p.a. ed inoltre dal 07.11.2007 in S.r.l. con atto rep. 13559 a rogito Notaio 
Scalabrini di Ornavasso. 
 

In data 22/02/2016, l’Assemblea dei Soci ha deciso, ricorrendo il presupposto di cui alla 
lettera b), comma 611 della Legge 190/2014, di procedere allo scioglimento della Società 
mediante una operazione di fusione per incorporazione in Acqua Novara Vco Spa, in quanto 
risulta la strada meno onerosa per i comuni soci. 

 

 

  

  

 
 
  



 

 

Relazione sul processo di razionalizzazione delle società 2015 

 
2.3. Con.Ser.VCO 

 
Nome Società:  CON.SER.VCO S.p.A.  
Quota di partecipazione DIRETTA 1,66 %  
Oggetto della Società RACCOLTA E SMALTIMENTO RIFIUTI NON PERICOLOSI 

    
Finalità:  Gestione servizio igiene urbana e smaltimento rifiuti per i 77 

Comuni della Provincia del VCO 
Amministratori: 1   
Dipendenti 2011 Dirigenti  1 Non dirigenti  191:  22 impiegati e 169 operai 

Dipendenti 2012 Dirigenti  1 Non dirigenti  273:  34 impiegati e 239 operai 

Dipendenti 2013 Dirigenti  1 Non dirigenti  261:  40 impiegati e 221 operai 

 
La Società ha durata dal 02.02.2004 al 31.12.203 

 

  

 

I criteri proposti dal comma 611 della Legge 190/2014, riguardo alle società di gestione dei 
servizi, prevedono l’aggregazione delle società di servizi pubblici locali di rilevanza economica. 
La norma, quindi, non obbliga alla soppressione di tali società (lett. d) 

Come già precisato nel Piano 2015, è intenzione dell’amministrazione mantenere la 
partecipazione, seppur minoritaria, nella società.  
  



 

 

Relazione sul processo di razionalizzazione delle società 2015 

 

 
2.4. VCO TRAPORTI S.r.l. 

  
Nome Società:  VCO TRASPORTI S.R.L.  
Quota di partecipazione   1,6599%  
Oggetto della Società TRASPORTO PUBBLICO LOCALE DI PERSONE 

    
Finalità:  Servizio trasporti 
Amministratori: 3   
Dipendenti 2011 Personale non dirigente: 67 operai, 14 impiegati 
Dipendenti 2012 Personale non dirigente: 74 operai, 3 impiegati 
Dipendenti 2013 Personale non dirigente: 64 operai, 10 impiegati 
 
Il Comune ha aderito dal 27.11.2000 al 31.12.2030 come la durata della stessa Società, 
partecipata indiretta tramite il VCO Servizi Spa in liquidazione 

 

I criteri proposti ddal comma 611 della Legge 190/2014, riguardo alle società di gestione dei 
servizi, prevedono l’aggregazione delle società di servizi pubblici locali di rilevanza economica. 
La norma, quindi, non obbliga alla soppressione di tali società (lett. d) 

 

Come già precisato nel Piano 2015, è intenzione dell’amministrazione mantenere la 
partecipazione, seppur minoritaria, nella società.  
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